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SETTIMANA SINDACALE 

Uri augurio polemico 
' • Se il 1975 è stato l'an
no della cassa integrazione, 
U 1976 non potrò essere 
l'anno della disoccupazio
ne» : il polemico augurio, 
pubblicato da un rotocalco, 
e di Bruno Storti, uno dei 
segretari generali della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL. 
[1 sindacato riconferma, co
si, il suo impegno di lotta 
per impedire l'erosione del
le basi produttive. Un im
pegno rinnovato in questi 
giorni di Natale nelle deci
ne e decine di fabbriche oc
cupate: dalla Ital-bed di Pi
stola, all 'Innocenti di Mila
no, dalla Harry's Moda di 
Lecce alla Ducati di Bolo
gna. Le feste si sono tra
sformate, nei capannoni, 
per un giorno ravvivati da 
alberi natalizi, in incontri 
popolari. Attorno agli ope
rai si sono stretti sindaci, 
parlamentari , dirigenti po
lìtici, cittadini, parroci, a 
sottolineare il fatto che non 
l i t rat ta di una lotta setto
riale, ma di uno scontro che 
Investe le intere sorti del 
paese, lo questioni di fondo 
dello sviluppo economico. 
Interessa operai e tecnici 
del nord che sì vedono mi
nacciate le prospettive fu
tu re e le centinaia di mi
gliaia di meridionali da an
ni senza lavoro. • La lotta 
che stiamo conducendo — 
ha detto Nando Morra, se
gretario della Federazione 
sindacale di Napoli, parlan
do all'assemblea della An
gus — non è solo per que
sta fabbrica, ma per tut t i 
i 140 mila disoccupati na
poletani ». 

Certo, imporre l'avvio di 
un processo di riconversio
ne produttiva capace vera
mente di assicurare l'espan
sione dei livelli di occupa
zione non e impresa da po
co, E' importante, però, che 
anche in ques ' i ultimi gior
ni la fona del movimento 
abbia saputo bloccare i ten
tativi padronali di far pas
sare nei fatti una specie 
di « licenza » ad espellere i 
lavoratori dai processi pro
duttivi. E cosi — come ha 
detto Pierre Camiti , segre
tario della Federazione 
CGIL, CISL, UIL — si è in
dotta la Montcflbre a revo-

i care una grave decisione 
unilaterale. La serrata è 
r ientrata, nelle aziende pie

m o n t e s i . Ora, ha detto Ser-

LIBERTINI — Controllo 
pubbl'co mila Monte-
dlson 

gì» Garavini. a nome sem
pre della Federazione uni
taria, • occorre la più gran
de unità dei lavoratori per 
una gestione dell'accordo 
che garantisca completamen
te l'occupazione ». Certo, ri
mangono aperti i problemi 
più grossi, quelli relativi 
appunto alle prospettive 
produttive. E in questo sen
so i numerosi rappresentan
ti delle regioni, riuniti nei 
giorni scorsi a Torino, han
no chiesto al governo di po
tere assumere un ruolo con
creto nelle consultazioni da 
operarsi sui processi di ri
strutturazione e riconversio
ne della Montedison. E tut
te le partecipazioni pubbli
che del colosso chimico — 
come ha sottolineato Lucio 
Libertini, vice presidente 
della regione Piemonte — 
devono « essere raggruppate 
in un unico ente di ge
stione >. 

Altri accordi che riescono 
a garantire per ora la pro
duzione e il lavoro sono sta
ti poi stipulati per le azien
de Mammut di Savona e di 
Genova, per la Nebiolo di 
Torino. Sono Intese che di
mostrano che è possibile In
tanto chiudere il varco alle 

CARNITI — Ritirata la 
serrata di Cefi» 

pretese padronali. E' que
sto l 'orientamento di fondo 
assunto infatti dal sindaca
to: prima di tutto sospen
dere i licenziamenti. E' una 
richiesta che verrà avanza
ta anche per le Smalterie 
di Bassano (1300 posti di la
voro in pericolo). 

Ed è una richiesta che si 
riallaccia alla impostazione 
di fondo dei r inno\i con
trattuali Il 1976 dovrà ve
dere il rinnovo di ben 70 
contratti. Al centro delle 
piattaforme, come è noto, 
sono le rivendicazioni rela
tive alla possibilità di una 
verifica, di un controllo de
gli investimenti Ma è que
sto ancora lo scoglio prin
cipale che impedisce l'avvio 
di una trattativa nel merito 
per importanti categorie co
me i metalmeccanici e i 
chimici. Sono stati ad esem
pio in questi giorni gli in
dustriali metalmeccanici del
l'Abruzzo a rendere noto 
un documento in cui si dà 
mandato alla Fcdcrmecea-
nica « di t ra t tare con le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori esclusivamente le 
richieste di natura salaria
le ». E' un ennesimo tenta
tivo di contrapporre le ri
vendicazioni economiche a 
quelle che mirano, attraver
so il controllo degli investi
menti, a difendere l'occupa
zione Ma gli operai italia
ni — lo hanno dimostrato 
anche in questo Natale di 
lotta — non sono disponi
bili ad alr. 'n barat ta 

Ed è per questo che — a 
cominciare dai metalmecca
nici e dai chimici — sono 
in preparazione I primi scio
peri contrattuali. E già nel
la giornata dell'otto, per 
l 'astensione degli statali, pa
rastatali e dipendenti degli 
ent i locali da mesi in at
tesa di risposte concrete da 
parte del governo, vi sarà 
anche una astensione di 
un'ora di tut te le catego
rie. Sarà un momento di 
unificazione tra richieste 
che mirano nella sostanza 
anche ad una migliore effi
cienza della pubblica ammi
nistrazione e la battaglia 
più generale per l'occupa
zione. Il sindacato Inaugu
ra, cosi, 11 1976 un anno 
« che non potrà essere l'an
no della disoccupazione ». 

Bruno Ugolini 

Sono frapposti dalle banche e da una errata politica economica 

Mille ostacoli per finanziare 
le piccole e medie imprese 

Una gran parte delle aziende con meno di 100 dipendenti è tagliata fuori dal fondo per la ricon
versione industriale - Come viene gestito il credito - Gli «errori» dei dirigenti delle banche 

Il fondo per la riconversio
ne Industriale non potrà es
sere utilizzato dalle piccole 
Imprese. L'Intervento statale 
In forme dirette è ostacola
to dalla dimensione, dalla for
ma giuridica — tutte società 
per azioni le grandi: quasi 
sempre a proprietà familiare, 
cooperativa, consortile, muni
cipale le piccole — e la scel
ta. La proposta del PCI per
ché gli organi di Intervento 
pubblico lenti di gestione del
le partecipazioni statali, Isti
tuti di credito speciale) assu
mano precisi Impegni verso 
le piccole Imprese, non trova 
ancora udienza In forze poli
tiche dove, nonostante 1 gran 
discorsi sulla razionalizzazio
ne e « produttività del siste
ma ». 11 particolarismo azien
dalistico resta la scelta do
minante. 

Decentramento 
produttivo 

Tuttavia, le operazioni di ri
conversione delle Imprese me
die-grandi avranno grossi ef
fetti sulle piccole impre-
se. Precisiamo che non ci ri
feriamo ad un nucleo speciale 
di esse — le Imprese Indu
striali da 10 a 100 o 200 dipen
denti, per Intendersi — poi
ché le piccole Imprese pro
duttive non sono soltanto quel
le industriali, né sono « Indu
striali » o « produttive » sol
tanto Imprese con più di 10 
dipendenti. Migliala di picco
le Imprese con meno di 10 
dipendenti, propriamente det
te artigianali, producono per 
11 mercato nazionale ed estero 
intrecciando la loro attività 
con l'Intero apparato Indu
striale. Il « decentramen
to produttivo » non è che una 
politica di utilizzazione di que
ste forme Imprenditoriali per 
spuntare costi più bassi e pro
fitti migliori nell'Insieme del 
mercato. 

I punti su cui agiranno le 
operazioni di riconversione so
no le risorse finanziarle dello 
Stato e 11 mercato del ore-
dito, n crescente Impegno del 
bilancio statale a sostegno 
dell'Impresa medio-grande 
comporta, di per sé. un re
stringimento di margini ope

rativi In altre direzioni SI ì liberare, a certe precise con-
badi che un discorso di ri- i dizioni, la piccola Impresa 
partizione ha poco senso; la | dall'obbllgo di prestare sem 
piccola Impresa può trovare ; pre e solamente garanzie pa 
soluzioni valide soltanto In un i trlmonlall, per finanziarne più 
quadro operativo nel quale | ampiamente e In via prefe-
ogm plano di riconversione, l renzlale gli Investimenti nuo-
azienda.'.? o settoriale, ne con- | vi La piccola Impresa è me-
Sideri le esigenze In modo ; no Indebitata della grande: 
unitario. Tuttavia, poiché 
questa scelta di programma
zione per ora resta un terre
no di scontro e la visione uni
taria non è raggiunta tanto 
negli strumenti che nelle se
di di decisione, gli effetti ne
gativi si faranno sentire. 

La gestione del mercato del 
credito già ne risente. Non 
accade casualmente che pro
prio ora. In una fase di li
quidità bancaria ancora ab
bondante. 11 ministero del Te
soro emetta decreti sul cre
dito agevolato che prevedo
no tassi di contratto nel qua
li bisogna contare 11 contri
buto statale del 12,80% negli 
istituti meridionali' e del 
12.70'', per 1 restanti. 

E finché le banche sono 
garantite del 12.70% dal Te
soro è Inutile sperare In un 
credito a minor costo. 

Il mercato del credito é 
quindi gestito con obiettivi 
contrastanti con le necessità 
di finanziamento degli Investi
menti nelle piccole Imprese. 
La dichiarata volontà di te
nere alti I tassi, eretti a mu
ro per la « difesa esterna del
la lira » (da esportazioni di 
capitali che, Invece, avven
gono anche in regime di alti 
tassi); 1 sempre più ampi 
« arbitraggi » che compiono le 
aziende bancarie (meglio sa
rebbe chiamarli arbitrii) pre
stando a interesse politico ad 
alcuni privilegiati salvo rivaler
si sugi! altri, ripropongono a 
tutte le associazioni rappre
sentanti della piccola Impre
sa l'esigenza di una politica 
dì riforma non intesa come 
mitica prospettiva di una nuo
va legge bancaria, ma nel 
senso di azioni Immediate, 
coerenti con l'obiettivo di mu
tare la situazione Istituziona
le ed 1 rapporti contrattuali. 

Lo si é visto chiaramente 
sulla questione del fondo di 
garanzia che avrebbe dovuto 

Oltre 1.200 lavoratori perderebbero occupazione e salario 

U U H I I ^ ^ VENETE 
DECISA A NATALE DAL PADRONE TEDESCO 

t L'unilaterale misura non trova alcuna giustificazione — La diff ici le realtà dell 'economia vicentina — L'atteg-
[ giamento antisindacale dei dir igenti del gruppo industriale — Sollecitato un ruolo attivo della Regione 

SNELLA FABBRICA OCCUPATA 

Incontro col sindaco 
alla Ducati di Bologna 

', Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

' Caloroso Incontro ieri mat
tina alla Ducati elettrotecnl-

, ca presidiata In permanenza 
, dalle maestranze tra I lavo
ratori ed 11 sindaco di Bolo-
Jna Renato Zangherl che si 

recato In visita alla baruc-
1 ca eretta, per prevenire even

tuali tentativi di smantella-
mento degli Impianti, davanti 

' al grande stabilimento minac
c i a t o di liquidazione dal grup-
;.po multinazionale Thomson. 
\ Ad accogliere il compagno 

Zangherl, oltre ad un folto 
i gruppo di operai, erano l rap-

presentanti del consiglio di 
: fabbrica e sindacalisti della 
' FLM, l quali hanno illustrato 

l 'andamento e gli ultimi svi
luppi della vertenza In atto. 

Il sindaco ha espresso al 
lavoratori In lotta l'attiva so

lidarietà dell'amministrazione 
comunale e l'Impegno per sal
vaguardare il patrimonio tec
nico e produttivo che la Du
cati E. rappresenta nell'econo
mia della città. 

Successivamente 11 sinda
co Zangherl ha Inviato al 
presidente de! consiglio on. 
Aldo Moro e al ministri del
l'industria Donat Cattln e del 
Lavoro Toros. un telegramma 
In cui è detto1 « Alla fine di 
un anno difficile e denso di 
preoccupazioni per 1 lavora
tori della Ducati Elettrotec
nica sento 11 dovere di espri
mere Il vivo allarme dell'Inte
ra città per le minacce che 
Incombono sull'attività della 
maggiore fabbrica di Bologna 
e della regione e chiedo pres
sante Intervento presso 11 
gruppo Thomson al Une di 
ottenere sicure garanzie a 
salvaguardia del livelli pro
duttivi e occupazionali ». 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 27 

I 1300 lavoratori delle Smal
t e r à di Bassano (Vicenza) 
proseguono la loro lotta per 
Impedire ) minacciati licen
ziamenti. Hanno fra l'altro 
deciso di riprendere lunedi 
Il lavoro, rispondendo cosi al
le scelte del padroni tedeschi 
(la famiglia Westen). 

Intanto Ieri si è svolta una 
prima riunione presso 11 co
mune di Bassano tra lavora
tori, sindacati, partiti, Regio
ne Comune e Provincia con 
1 liquidatori e 1 legali della 
proprietà. Dal canto suo la 
segreteria della Federazione 
CGILCISL UIL ha chiesto 
un incontro con 11 ministro 
del Lavoro e ha sollecitato 
un Intervento del governo per 
risolvere la vertenza 

La notizia della decisione 
unilaterale del consiglio di 
amministrazione della Smal
t e r à e Metallurgia Veneta di 
Bassano del Grappa ha moz
zato Il flato a tutta la citta
dina In' questi difficili giorni 
festivi che vedono, In tutto 
ti Vicentino, migliala di lavo
ratori In cassa Integrazione. 

Per l'economia bassanese 
la chiusura della Smalterla 

dente alla smobilitazione del
la fabbrica bassanese che 1 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali avevano denunciato 
da tempo. 

La prima dimostrazione di 
questa operazione è 11 pro
gressivo calo degli occupati: 
nel primi anni sessanta i di
pendenti erano Infatti 1800 
mentre nel 1973 erano solo 
1348. In quest'ultimo periodo 
vi è stata un'ulteriore ridu
zione fino agli attuali 1234 
operai del quali ben 630 sono 
In cassa Integrazione dal di
cembre dello scorso anno. 

La gestione del Westen non 
si caratterizza solo per que
sti fatti, ma é esemplare per 
una ostinata Intolleranza nel 
confronti della sindacalizza-
zlone del dipendenti. Tutti 
ricordano la provocatoria ser
rata del 1961 In risposta ad 
una richiesta di aumento del 
salarlo Anche In quella oc
casione I lavoratori non vo
levano la luna: solo un au
mento che sollevasse 1 bas
sissimi salari, tra 1 più mi
seri dellu provincia, anche 
tenendo conto dell'ecceziona
le sviluppo avuto proprio in 
quegli anni dalle Smaltcrie, 

Un altro esemplo di quale 
fosse la logica che ha sempre 
guidati l Westen è quello av-

rappresenterebbe un colpo | J e n u t 0 yann'0 scorso. Durun 

INIZIATIVA DELLE FORZE POLITICHE 

Intervento dei partiti 
per PItalbed di Pistoia 

ì 

PISTOIA. 27 
I gruppi consiliari del PCI. 

' PDUP. PSI, PSDI, PRI. DC 
alla Regione toscana hanno 

'. approvato un documento con 
' Il quale invitano I ministri 
, del Lavoro e delle Parteci

pazioni statali a convocare 
con urgenza le parti per ri
solvere la vertenza In alto 
all'Italbcd di Pistoia con la 
riapertura dello stabilimento 

• e la riassunzione del 220 di
pendenti, che du 10 mesi sono 

\ In assemblea permanente sen
za percepire, attualmente, 
neppure l'assegno di dlsoccu-
pazione. 

La richiesta del gruppi po
litici è stata inoltrata unita
riamente In considerazione 

del fatto che fino ad ora, 
ogni tentativo di riaprire la 
rabbrlca e ridare lavoro alle 
maestranze si e re.-.o vano 
nonostante l'azione della Re
gione e degli enti locali e la 
lotta condotta in forma uni
taria dalle organizzazioni 
sindacali e dai lavoratori pi
stoiesi. 

L'Iniziativa delle lor/e po
litiche democratiche presenti 
In seno al consiglio regionale 
segue quelle avviate dalle 
segreterie pistoiesi del parti
ti democratici, dal consiglio 
di fabbrica e dalle organiz
zazioni sindacali che hanno 
avuto anche un Incontro con 
1 rappresentanti del gruppi 
consiliari della Regione 

mortale, Questa fabbrica, che 
oggi occupa 1234 lavoratori, e 
Infatti 11 più grosso Insedia
mento Industriale di tut ta la 
zona, Il punto di riferimento 
per una struttura economlcu 
che ha visto sorgere proprio 
In quest'area del Veneto 11 
più forte Insediamento ter-
momeccanlco di tutta la re
gione, un punto di riferimen
to per 11 movimento operalo 
dell'alto Vicentino e per la 
stessa tradizione democrati
ca di Bassano. 

Le Smalterle sorsero nel
l'immediato primo dopoguer
ra caratterizzandosi per la 
produzione di stoviglie smal
tate e vasche da bagno, ra
diatori e scaldabagno, una 
produzione, quest'ultima, che 
ebbe uno sviluppo ecceziona
le nel secondo dopoguerra le
gata com'era al settore edi
lizio, i 

I Westen. 1 proprietari di , 
nazionalità tedesca, furono I 
sempre noti nel vicentino per 
la loro politica antislndacale 
e per tutta una serie di de
cisioni che costrinsero sem
pre i lavoratori a dure bat
taglie per salvaguardare 1 lo-
ro diritti. 

L'episodio di queste ore 
non e Infatti un caso Isolato, 
determinato da una situazio
ne più generale di difficoltà, 
ma è solo l'ultimo at to di ; 

' una più vasta manovra ten-

te una vertenza aziendale 
sull'ambiente, sulla mensa, 
sull'Indennità di malattia e 
sul premio di produzione, 1 
Westen denunciavano 1 quin
dici membri del consiglio di 
fabbrica, I tre dirigenti pro
vinciali dell'FLM e 1 tre se
gretari nazionali. Trentin. 
Benvenuto e Bentlvogli per 
violazione del contratto di 
lavoro. 

Questa la condotta padro
nale del Westen sfociata nel
la decisione di questi giorni 
di chiudere completamente lo 
stabilimento Nel frattempo, 
e 1 lavoratoli lo hanno più 
volte denunciato, hanno aper
to altre fabbriche In Italia e 
in Spagna. 

Tutto questo per anni ha 
avu'.o la copertura politica 
della gestione democristiana 
che. solo in quest'ultimo pe
riodo, è intervenuta nel corso 
delle vertenze anche perché 
sollecitata con vigore dagli 
operai. 

Oggi sindacati e partiti di 
sinistra chiedono che I consi
gli comunale e regionale svol
gano un ruolo attivo, non so
lo di mediazione, schierando
si dalla parte degli operai e, 
In definitiva, per salvare la 
stessa economia del compren
sorio bassanese. 

! Gianni Piva 

Aumentato 
il consumo 
di benzina 

Le « immissioni al consu
mo » di benzina sul mercato 
Interno sono ammontate, nel 
primi 11 mesi del 1075, a i razioni delle imprese coope-

gli Impedisce di Indebitarsi, 
appunto, l'ostacolo ad otte
nere crediti a condizioni nor
mali. Quando 1 debiti supe
rano un certo limite, l'azienda 
chiude (a differenza della me
dio grande), a meno che non 
trovi 1 suol «santi In para
diso » Il sistema delle garan
zie reali è Infatti sommamen 
te discrezionale, al contrario 
di quanto sostengono I suo 
sostenitori. I beni patrimo 
niall possono valutarsi In tan 
ti modi- la metà o 11 dop 
pio. a simpatia, come Inse
gnano il largo credito accor 
dato Incautamente all'Immo
biliare quanto 11 fallimento 
della Cassa di Risparmio di 
Livorno che ha ricevuto ba
toste proprio da slmili so
prava lutazioni patrimoniali 
In definitiva, le garanzie co-
sldette reali non garantisco
no nulla di per sé: tanto va
le che intervenga un altro 
tipo di garanzia, l'esame del 
programma di investimenti 
In una sede pubblica respon
sabile. 

Il fondo 
di garanzia 

Ma proprio quest'ultima so
luzione, sia pure In forme 
« a metà strada », e rifiuta
ta dalle banche che Impedi
scono — con la collabora
zione della DC — 11 varo del 
fondo di garanzia. La discre
zionalità sarebbe Intoccabile 
e questo anche dopo che un 
personaggio Insospettabile, 
per le tesi politiche e per la 
opera, il dr. Guido Carli, ha 
dichiarato che comunque gli 
errori del dirigenti bancari 11 
pagherà sempre 11 contribuen
te con la garanzia Illimitata 
degli effetti di una gestione 
arbitrarla verso 11 depo
sitante. 

NatuTalmente, 11 fondo di 
garanzia non e tutto per at
taccare il problema. Bisogna 
risalire alle origini del pro
blema, quando 11 piccolo ope
ratore economico, principale 
Tornitore di depositi alla ban
ca e spesso socio di una 
azienda che amministra ri
sparmio, si è visto poi gra
dualmente e totalmente espro
priato di ogni controllo sul
l'Istituzione e sul mercato del 
credito. Banche popolari (coo

perative). Casse rurali e ar
tigiane. Casse di Rispar
mio. Cooperative di credito o 
multlscopo hanno la loro ba
se nella piccola borghesia e 
nel piccoli operatori economi
ci Però, trasferiscono il ri
sparmio che raccolgono a Isti
tuti centrali di categoria o ad 
altre banche più grandi, allo 
Stato, a ceti di speculatori 
Improduttivi. 

Perché la banca locale non 
finanzia direttamente la pic
cola impresa? La riappropria-
zlone di questo rapporto non 
può essere Individuale, richie
de una presenza pubblica ga
rante di indirizzi (la Regio
ne), e rapporti collettivi, a 
livello di Associazioni e rag
gruppamenti d'Interessi (con
sorzi). L'esperienza stessa In
segna a cercare la via della 
riforma nella democratizza
zione delle strutture. Recente
mente sono state le confede-

10.070.000 tonnellate, con un 
incremento del 7.19J sul cor 
rispondente periodo dell'an
no precedente. Lo si appren
de dal dati diffusi dall'Unio
ne petrolifera, che specificano 
come, nel solo mese di no
vembre dell'anno in corso, 1 
consumi di benzina siano in
vece aumentati appena dello 
0,8» » sullo stesso mese del 
1974. avendo raggiunto le 
800.000 tonnellate. 

ratlve a fare del passi: la Le
ga facendo appello al soci, 
per la raccolta di 100 mi
liardi, e la Confederazione ini
ziando una revisione critica 
idi cui peraltro non si vede 
ancora un chiaro sbocco) del 
ruolo delle Casse rurali ed 
artigiane che ad essa aderi
scono. 

Renzo Stefanell 

Una recente protesta per I' Harry's Moda 

Tutte le attività saranno bloccate 

Martedì in sciopero 
20 Comuni del Salento 

per la Harry's moda 
L'adesione dei partiti democratici - Manifestazioni 
e comizi in ogni centro interessato - La partecipa

zione dei braccianti 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 27 

Mentre le operale del-
l'Harry'» Moda continuano a 
presidiare gli stabilimenti di 
Surbo e Lequlle, ! lavoratori, 
i commercianti, gli artigiani, 
i braccianti dei venti Comu
ni di provenienza delle mae
stranze, effettueranno uno 
sciopero generale 11 30 di
cembre. 

Assemblee di categoria, di
battiti pubblici, riunioni stra
ordinarie del consigli comu
nali caratterizzano la prepa
razione di questa prima gior
nata di lotta per l'occupazio
ne e lo sviluppo economico 
del Salento. Intorno alla ver
tenza Harry's si sta quindi 
sviluppando un vasto movi
mento unitario che chiede lo 
Intervento tempestivo del go
verno per difendere 11 posto 
di lavoro delle duemila don
ne salentlne. 

Sindacati e partiti dell'arco 
costituzionale hanno messo a 
punto, in un incontro presso 
la sede provinciale della Osi , 
le modalità In cui lo scio
pero dovrà articolarsi: mani
festazioni unitarie si terran
no nei venti Comuni, nel cor
so delle quali prenderanno la 
parola esponenti politici e 
sindacali. 

In un comunicato, la Fede
razione unitaria CGIL. CISL 
e UIL. 1 partiti costituzionali 
(DC. PCI. PSI, PSDI, PRI, 
PLI) e 1 loro movimenti gio
vanili affermano tra l'altro 
che le conseguenze della crisi 
che si e abbattuta sul Paese 
sono ormai giunte ad un pun
to di rottura per cui si rende 
indispensabile Intensificare la 

lotta in tut to il Salento dove, 
alla pesante situazione occu
pazionale (45 mila disoccupati 
e 15 mila Klovanl in cerca di 
pr imi occupazione) si è ab
battuto lo spettro della chiu
sura di alcuno Industrie, a 
cominciare dall'Harry's Moda. 

DI fronte all'aggravarsi del
la situazione economico socia
le — continua la nota uni
taria — è necessario un pre
ciso impegno governativo per 
concrete soluzioni immediate 
In difesa dei livelli occupa
zionali, quale presupposto per 
una futura azione di inter
venti organici. 

Sul problema Harry's Mo
da si é tenuto questa mat
tina presso la Camera del La
voro di Lecce un attivo pro
vinciale della Federbracclan-
tl-CGIL, presente 11 compa
gno Sunte Moretti, della Fé-
dcrbracclantl nazionale. 

Nel corso dei lavori, e stato 
sottolineato che la lotta del
la giovane classe operaia sa-
lentlna si aggiunge a quella 
che 1 braccianti leccesi con
ducono per concreti Interven
ti in agricoltura. I lavoratori 
agricoli leccesi scenderanno 
perciò In sciopero 11 30 di
cembre, in quanto la batta
glia per l'occupazione non In
teressa solo le maestranze del-
l'Harry's ma tutto 11 movi
mento sindacale In generale. 

AI termine della riunione 
una delegazione di braccian
ti si è recata negli stabili
menti dell'Harry's per espri
mere alle maestranze la pro
pria solidarietà e 11 proprio 
sostegno alla loro lotta. 

Nicola De Prezzo 

Confronto 
con il governo 
per sciogliere 

il « nodo 
Montedison » 

La vicenda Montedison è 
di nuoto ail'ordinc dei qiorno 
del Paese e con «usa ;/ pro
blema compless-io dell'indù-
u n a c/umica italiana 

Il dottor Cefis, presidente 
delia Montedison e dello stes
so sindarato di controllo del
la società, ha sfidato il Patte 
con l'arma dei licenziamenti, 
con ti taglio netto di migliala 
di posti ài lavoro m Piemonte, 
con la riduzione della base 
produttiva dell'industria chi
mica ponendo perciò il go
verno. I partiti politici, i sin
dacati dinanzi ad un preciso 
ricatto: «O mi concedete mi
liardi o licenzio migliaia di 
operai ». La risposta del sin
dacato e dei lavoratori è sta
ta netta e dura, imponendo la 
riapertiti a degli stabilimenti 
di Paliamo e di Vercelli ed un 
accordo per la ristrutturazio
ne delle aziende Montetibre 
•n Piemonte e per il CVS che 
crea le condizioni per la sai 
vaguurdia dell'occupazione e 
per il mantenimento delle fi
bre chimiche nell'area pie
montese. I lavoratori hanno 
voluto dimostrare che dalla 
crisi non si esce con l'allarga
mento della disoccupazione 
ma con una diversa volontà 
di politica economica. TI go 
verno, dinanzi al ricatto rfc' 
dottor Celis. ha dimostrato. 
Invece, ancora una volta la 
sua debolezza: infatti la sua 
risposta è stata esclusivamen
te quella di aprire la borsa 
con la concessione di alcune 
centinaia di mihardi, senza 
nessuna condizione. 

Nel caso Montedison. il go 
verno ha tutti i poteri di fn 
tervevto m quanto il sinda 
cato di controllo è il risultate 
di un patto politico e di con 
seguenza la stessa nomina del 
presidente, le azioni pubbli 
che della Montedison (ENI 
ecc.) sono il pacchetto più 
Sorte, le agevolazioni e le con 
cessioni creditizie pubblieh' 
assommano a miliardi. V' 
tale potere di intervento, pc 
ró, il governo non lo utilizz( 
e l'ultima veenda dimottr-
che non vuole utilizzarlo Cv 
significa, inoltre, che non s 
vuole affrontare nemmeno 1< 
programmazione della chim-
ca. in quanto per elaborar/ 
un valido piano in questo set 
tare bisogna precisa-menti 
sciogliere il « nodo Monte 
dison » 

Questa società domina pei 
il 90"'- la produzione dell» fi 
bre chimiche, il 70"% dei con 
cimi chimici è prodotto nelle 
sue fabbriche, circa il 4C", 
delle plastiche è prodotto dal 
la Montedison. negli interme
di per vernici è presente a! 
100'"^, controlla infine una 
parte importante dell'indù 
stria dei farmaci in Italia 
Infine, la Montedison con Ir 
sue unità produttive t pre 
sente nel Nord, nel Centro 
nel Mezzogiorno e nelle lsol< 
del Paese, occupando oltr< 
700 000 lavoratori. Ecco pcrchf 
il problema Montedison non 
può essere rinviato con la U 
nea di interventi parziali r 
di salvataggi parziali, eomr 
nel caso delle fibre chimiche 
del Piemonte. 

In questi giorni, da parte 
dei partiti è stato posto con 
forza il problema complessi 
vo della Montedison. 

La Federazione CGIL-CISI, 
UIL ha posto quale condì 
zione per ti confronto del prò 
grammo di medio termine i' 
ritiro della chiusura degli sta 
bllimenti Montefibre del Pie 
monte e la soluzione dei prò 
blemt occupazionali, fatto ma-
avvenuto nell'atteggiamento 
sindacale. 

La Montedison è pubblica 
e deve essere collocata in ur 
sistema riformato delle Par 
tecipazioni statali. K il pun 
io di partenza fondamentali 
per realizzare la programma 
zione chimica 

Il sindacato, unitariamente 
deve perciò continuare dopo 
l'avvio della soluzione della 
Monte/ibre del Piemonte, a 
porre l'esigenza di un con 
tronto con il governo sul prò 
blcma complessivo della Mor 
tedlson. confrontando questa 
tua posizione con tutu i par
titi dell'arco democratico. 

Brunello Cipriani 
Segretario della Federa
zione unitaria lavorate 
chimici. 
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MOLTENI 
salumi speciali 

d'Italia 

EDDY MERCKX, primatista mondiale dell'ora con 
Km. 49,431, ha vinto 6 Milano-San Remo, 5 Giri d'Ita
lia, 5 Tours de France, 5 Liegi-Bastogne-Liegi, 3 
Campionati del Mondo, 3 Parigi-Roubaix, 3 Giri di 
Lombardia, ecc. In tutto 400 vittorie. 


